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PERDONANZA: “ANGELI” IN MOSTRA AL TEATRO S. AGOSTINO 

DA TUTTA EUROPA 1000 STAMPE E IMMAGINI SACRE  

 

           Una mostra itinerante per promuovere la cultura europea nella religione popolare. Si 

chiama “Angeli” e propone circa 1000 esemplari di stampe ed immagini sacre provenienti da 

tutta Europa. Le opere, tutte originali, risalgono ad un periodo che va dal 1520 al 1950 e fanno 

parte di una collezione privata che vanta pezzi rari di interesse culturale, artistico, storico, 

didattico e religioso.  

           La mostra, la cui inaugurazione è prevista alle 10 del 20 agosto, è stata allestita nel teatro-

chiesa di S.Agostino dell’Aquila  e potrà essere visitata fino al 30, dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 

20. L’iniziativa è stata organizzata dall’associazione culturale “JANA – Bohemien Club” e 

rientra nel programma ufficiale della 713^ Perdonanza Celestiniana con il patrocinio del 

Comune dell’Aquila. Nell’ambito dell’esposizione, alla cui inaugurazione parteciperà 

l’Arcivescovo dell’Aquila, Mons. Giuseppe Molinari, verranno presentati anche il catalogo 

curato da Eva Charvatova e un cortometraggio di 10 minuti intitolato “Angeli”.  

“Con la sua originalissima idea – ha detto Mons. Molinari, che ha curato la prefazione del 

depliant e del catalogo - Eva Charvatova ci ricorda che gli Angeli camminano anche oggi 

accanto a noi, ed è bello parlargli e sperimentare la loro dolce e previdenziale compagnia”. 

           Partendo dalla Perdonanza dell’Aquila, la mostra vuole coinvolgere persone devote e 

collezionisti, appassionati d’arte e turisti, oltre a creare interesse nei profani del settore 

proponendosi come guida alle opere d’arte in miniatura. “Oltre al valore spirituale – ha 

spiegato Eva Charvatova – l’immagine sacra è nata anche con lo scopo di educare le 

popolazioni, era molto diffusa e veniva conservata dai fedeli che, spesso, credevano nel suo 

potere benefico. Il culto dei messaggeri celesti è da sempre una tradizione popolare ed è 

presente, sin dall’antichità, in tutte le religioni del mondo. Ci auguriamo che questo punto 

d’unione delle religioni possa servire a trasmettere un messaggio di pace tra gli uomini”. 

 

L’Aquila, 14 agosto 2007 


